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DIARI© POLITICO 
1 

PREZZO, DELLK INf^KaZIOm 
, (pigailianto anticipato). -, ^ 

Inserzioni (ir̂ Ĵ V^̂ lsi in qu&rtó pagina cent; s s a l l a linea per 1*1 priiiìa 
• ì pubblicamnef e cent. * 0 per le succeasive-'Ija linea sarà oompo-^ 

stfl'da aj& lettere sifìnO ìntsrpunzionl, spazi Jn carattere di testino* 
Articoli comunicati cont. 1© la linea, , " ' 
Non'si tien conto dogli articoli anonimi, e sì respingono lettore non 

affrancate; ; " ' • : 
T'niàhoacrittì anctìò'non pubblicati non si restituiscono. 

..' = i > i i ^ 

BI AEmsKjAcro fU Ifiailiil. 

za, cbe gli si rìtniirovera'^ ò cfìrto èhe 
finoladessoréirè fotto assai poco per 

^ .^^ . j ' • •*>- A .̂ ^noj- la clast>e inferiore dei^rimpiogati, men-
PMova, ìb Ùmno 18^i., ^̂ ^ .̂ ^̂ .̂ ^̂  1̂  faoìlita.foni o totto le 

1 n u o v i meiBtttoi-t. larghezze furono invtfce riservate a 
La lista giiV pubblicata ilei nuoviri(ìhì si trovn più in al^'. \ 

senatori noR compvensle.^alcun dopò-' 
tato, e (loostu circot^taiiza IQ, diV un [ 
certo rcarattero d" imparKiaUtà, che ^ li Vnìmslro dpgU esteri ha riferito 
offre a qualche diaria di-f.oile con-. .ftHA Camera ì doìoroaì particnlarì del 
tentatura, un arjzoinoiito di lode per mapsricrò, di cui fu vìtlìn^a, presso 
il ministero, Qualcjie altro inveoesup- Bailul, sulla costa .africana, la scorfa, 
poiie che avremo,.quanto mmh m'm ' ̂ ^^ accouipapuava 1* ingo^noro Glu-
pendìco'(li;senatori, e olle yi;BaramJO>!> J'^t'ti. Quella, scorta componovasi del P ' " . 
cofflpreslancliOidQi deputati,, la cui/ tenmite lìinieri;G;di 12 incrinai doi-J 

cedontemonte sullo stesso argoroGiifo, ciò ? Eccomi ad appagare la lorq 
.ed è sompre più ĉ hiai-o che gl'inglesi Xe^^i\\m^ curiosità. Essa è uiia^ 
lasciano alla Francia le mani libere ^ ^ ^ . . . 
nella Tunisia, coni' ossi. Ib hanno j r^sposizmne umonsticii, e agi 
avute libere a Cipri', e come le ebbe giungo subito, rìesoltissima, 
r Austria in Bosnia e in Erzegovina; ]) Presidente della ^ Fami-^ 

Ci voleva ta!iff> a capirlo ! I ? 1 ;- , . ,. 
, • \gwt « non seppG neppur lui dire 

^ ^ 

^ irr f l^-*^Afrt - f^*Bw^i*t*^» i n w t » a ™ * ^ 7 r t ^ i r t n w ™ « C B * a [ « B c r s E t ^ ^ 
^ f - X I V- ^ v r v ^ * • ^ ^--r^-

Lettere Milanesi 
_ f 

Nostra forvi^iniui^i'Siziv riivtlrolar» 

corno questa Móstra sia venuta 
alla luce. Sapete voi corno vi 
capii.'t il dolore di: testa, il do
loro di denti? diss'effli: Noi'Eb-

l . H ~ l . . 

nomiiìa.fu .soltaMtoM.sDspesa.Ver.nonrl''^:''';''^^'^^^^^^ ' Q"'^" _t"tti Vi L' INDISPOSIZIONE DÌ BELLE ARTI 
privarsi delloro, roto nella' Camera lasòla'roTio'lH'vitainslemecol Gìulietti. 

a p p c p a poco, la: siia luce si 
ffa^^più viva,^.più' intensa ; gli 
oggetti ' pt-endiorid'^ fórriisi'''é' Co
lone, si, ' scòt-gé r Ksposizipne. 
Questo raggiò, di sole che viene 
a britter'e alla nostra flnostt'a ci 
désta ;'nói crgiiardiamo attorno 

meravigliati, ed applaudiamo én-
tusiasticgmonte. 

Anche a l di ' là ' 'del le Alpi si 
aòcorgo'no di questa, nuova lue;© 

I—Il ^ " t - ^ 

disito^i^ionc di Belle Arti 
Per- quanto fossero anterve^ 

E Sindaco, =i 

quando H1 dovrò pronunziare 1" ultima AT^ t̂ì̂ sàî i, cbe , lt> ìnlerrogt) su\ìa 
paiola sulla rifurni^'elettorale.- • catastrofe, chiedendo quali misuro fos-

^VÌadrènip. , . . . sero state pro.'̂ e in seguito all'acca-
:̂  una questione, ,che,c'interessa..duto;-il tnìnistfo non ha potuto ri-

m'otìioereniGnto, perchè' tanto le , non'i «l'<^"''''i' "M''" '̂***;-* ^'^'^ immediata-
stre considerazioni non glovoraniioa , mente onlinala uria Inchiesta, e che Per- quanto loss 
modificare il, sistema invalso. Qqlla-,8J-.' il'governo non tràscurGrà di ottenere nut i i ìPi ' f fut to, • i 
pistra'di (laro ili gran parte anche, ^'^a <?iut;tà punizione dei cnlpovnìi; 

È^Vbce'Cho'iV disastro !b?se bdiiò-
sciuto'tìl 
parecchie 
nesse celato; Speranfló-diVicevoro riol Autorità ancora, 
frattempo' informaKLoni più -precise. 

-'Tlopo'̂ ^ir'inpYifìzio' della missione 
Fiatters e quello'di Brinprard, ora 

amo diro 
fatale por* 

bene, un bel maitifio, senza à^-^ 

pere d'onde ci sia, venuta.(ìijpi.i c l i sb r i l l a i n ^Italia; tu t t i , gli 
pure ci destammo con u'naf/?t^ sguardi sono riVolti^Vet^so: que-i 

Milane, 14 giugno. • j t?isposùiiù?iif adòsso. ' •\' ' ; sto-Sole; il quaT^ ìémiùe, leftiriie', 
(A. Ui) Sabato sera a 9 Orò E qnl^pèr proi^aro lè sde pa-. sale, intanto ,,suUVÓì;izzonteX SÌ 

in;iu.!?nmYaBl solennemente VTn- role egli diede lettura d'runa distinguono gli ocelli, il naso.... 
: Ì 

Chi pe rò in ' n iodo sempli ,e, la 

al^^; noniine, senator^iali un. cairattero 
partigiano, anziché serbarle come «na 
riconipoiisa di servigi ominouti: resi 

^ alla patria. (• • • 

È flfftò c i l e n a ^CamSrhV^'còh ''\ào 

: — fu il pittore Vespasiano BU.. dì Meneghino. Ma la vecchia 
. "n'>nìi. E ra già la mezzanotte ;'teadizÌoW^'VU"èlé Éfé^yriTti^olo 

pergamena sc r i t t a in ' k t i no mac-, si vede spuntare un codino..... 
cKèronico. ' ' ^ •= ••̂ •- E'cW'?'N6ii '^è-adunque il Sble ì 

ice, E !una Cometa ? Finalment' 
Presidenti ed i Membri dei Co- spontnneo e nel tempo stessou faccia si > mostra, intera ;: non 

palazzo (lolla Conŝ uìia da niitatl delle Esposizioni aper te j f ine od nrguto, fece capire éome • restano più dubbi ; noh è ìl-SolH^ 
j settimane, ma che'si te-' (,ra in Milano, e ]nolte al tre, questa Iìidi$posùiono fosse sortk non è una Cometa, è la faccia 

il' carattere ; 
lifficiale di questa inaugurazione 

si sarebbe l ' a l t r a sera ; assai j il buon umore toccava T apice. ' della bócca Méneglìinó' aVesse 
difficilmente ti^ovato.' • Si domandava al ÌRignami'un ' sempre" quella tal- 'pì t ìga, cVe' 

' I n cambio • però delle sòlito ^ discorso. Egli si vide circon- taiitp"..spésso,' fa.'.tlisperare',gU,' s t a ' sa la sono .tutte ricoperte di 
formule , dei soliti;;-;cjiscori^.Q^i dato, preso, sollevato sulle spalle ^ artisti .e^ che chiamasir; r iso . , quadri. 
v ' e r a tanto spirito di buòna ' deu'li amici in un solo istante; ' Perciò tùia. ' Fnmwlm Aplìstìca 
leg8,';tania' allegria, tutìta gen-; senza punto scpm^porsi, con pai-, è.venuta l'idea che accanto.allò 

ma ammirabile, improvvisò : al--. splpndoreV^.^U'i^d^^^'-H.a r e-.-deU-
lora il suo discorsetto in biioti ; l 'art?, splendesse; pure ;di luce 

,lieta di avere raggiunta la meta 
'cho' s'era prefifisà. » 

; Queste-parole furono accòlte 
da applausi sènza fine: il Bì-
gnami fu portato in trionfo. ' 
; ' M a è' ora che esaminiamo 
un po' minutamente V Indìspo-
sh'iùììe. ' "" 

. La facciata è in via San "P 
L _ ' • 

moi Da un lato della porta è 
j ì ipinto nn irmnways grQiio, coti • 
jDmerò distributore dei vigìietti ; 
^-iniitilé soggiungere che s ' in- ' 
lèse parò^iaì-e ooà! l 'arte acca
demica; 

^ ' 

; Dall'altra parte sopra tìn fon- • 
ciò rosso pompeiano campeggia 
un enorme vaso pieno di fióri. 
^uU'intonaco leggesì la seguènte 
iscrizione dettata tla Mrirco Ttù-
Jìoi... Morbelli: .,<L'arte è uii ' 
jm^menSò vuoto, uria sconclusiò-
hata parola, un ' immane vastità, 
un grave^ pondo e un leggiero 
refrigerio, » 
[ • Entriamo! Le pareti della va-

Tuiì is i o r lu^lsìBterra. vavasi allo studio la riforma de-'' • 
gli oi-gariicii' è che/' il yantag^ìp' dì 
qu'éila il'iiip/jsìziOnÒ'ti-ansitoria do'.èva' iX̂ a Camera'dei 0 munì ha Voluto 
essei'e liiit'titìorarWrife- ri-èatitò da almeno mostrar di,coitìpreiulere tatla '^^"' ^ " " ' " '-'^y-^y r-^^^'-":^^-"-. 
quella chUso di fuiumnarì;;U'c{iikÌp'hi gi'ività della inisura, ^ la quala tllczza nei so,^l della ^^ luimi-
peÀdio è inferiore .\lle lii-e Ì30ÓÌ",'' »' Bey di Tunisi, rimettendo al Oori- alia. Artistica ^y di cui l'Indispo-

Secon^o,notUìe^ attinte a'̂ ^^^^^^ ^^^us tan^ la^rappresen t™ j ^ . j j ^ ^Vfti è opera - Menegliim ; \o ve lo riferi^ÓQ'modesta la pieghetta (̂̂ el f i so ; 
la" fonte pare che' il hiiij stero, con Reggenza presso lo altro potenze, di- . ' , • ; , • , • ',' ; ,* ^ • , • ' ' ;'• ^ ."'1 ' - ^i., • ' ^, ' • , . , , ^ 
tf,ii''rri«i;iu; ;ìi.f,;it.ììl't̂ ^Xî 'iii «̂ ,„̂  .„„ vontjivft semn!tnpm«nfo iin vassallo Ì ^' '^ ua-vverp i assoluta mancando: • traduce^aolo letteralmente in ô , per quanto persuasa dqlm 

ma: . ,, , __._ _ _ , . 
o!nà''illogib'à aisfribiìzViì^l'aì quelsus-/ven semplìoemenfe un vassc „ 
sfditfl'abhia'deluso i '̂spera^^^ Francia, e il ministro Dilke fu : di questo òarattere ufficiale, èra litaliano. 
Idtó;:oh0 tie.avóvaiid'più''!bispg^ oV tempestato di domande daOtway, da (Ja tu t t i considerato, cOmò lina 
dicès! ctìe''qiialcl{6'deputafo"muovenV Gue^t e da laltri deputati della Ca- fortuTia 

m.era- -.•:'. % 
yLoirisposte, dì DiWe non furono di-

verseiìda quelle, cheiavea dato prò- p e n s e r a n n o i l e t to r i , e h ' 

in' proposito uria 'interrogazione al 
rtìnÌBiero 'Non sapnintiìo so tiuesto 
potrà ficagiònarsl (Iella poca prev-den-

H \ 
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• • • ' -j ddfificoltà. dell'impresa a cui si. 
B Siamo al 'cinque di maggio,' accingeva, sì diede a tu t t ' i iomo 
prese a parlare lf;'BignamÌ.;.[ per farla riescire': Ora ò lieta 

'Ma , IndìsposUione ilr^isfica/,j Lontano, lontano, suU'. orizzonte ^i sapere acpolta Venevolmeiit^. 
' è mai I vedesi apparire iLdisco del sole ; ^ dai pubblico Xopera propria, ' è 

^^Vèdianio poi stàtuìne, oggetti 
comunissimi di terra cotta° ca-" 
muffirti all'antica-

;lncominciamo oggi ad esami-

I W ^ H 

del Gior^nàh ài Padova 
^^ J 
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ONORATO DI BALZAG 
_ [ 

^ r • ^,f_ ^ x . -, _ T ^ ^ '-•i Hi 

Si aiscuteya il caso d'andare alle 
«legioni per compiacere 1% discea-
d^nte4eì Rupt,..: ; i" : :' 
: Si. sapeva cbe Taotico refarenda-

rio, il aegretarlo d 'uno .idegll amici 
j i ù fedeli del ramo maggiore, isarebbe 
stato introdotto > nella loro società. : 

M signora di Ohavoncourt e ra ve-
zinta con la seconda figlia Sldonia,. 
njesfla divinamente h&HB, meatre ' Ia 
ptjt grande* che.ftyeva g i à i l s u o p ì ' o -
mep^P, non avoTa ricorso-ia verna 
espediente di toilette, i •' > 

Qaeati piccoU accorgimenti ei tiiBanio 

J b ' a b a t e :dt Orancey mostraVA la 
sunibiellft,,testa,, passando di grappo 
in gruppo; ascoltava, dandosi l ' a r i a 
di non intereflsarsi a, nulla, ma pro
feriva di q.^oì\^ parola inciaWe ^ 0 
rìSBsamono le questioni « l e dlrlg-
gono X' .̂̂  . ; ; : Ì \ r'ri. o? 

À\le aoTe, Alberto mn e ra aueor» 
Tenuto* 

d^ro affari tanto soii da un noun^Ua. 
Qualclis stivale lucidato che tarda ad 
a^ciugar^i, un <f()iiBulto - forse trat
tengono U flìgaor di Savarus, 

Filomena guardò la signora di Cha- , 
Tqnconrt di.. tra^ erao-. 

— E molto tuona por il signore di 
SaTaruB, susaurrò all'orecchio della 
madre. 

r—. Ma, disse Ja baronessa, si t rat ta 
di un . matrimonio fra Sidonia e l il 
aìgoore di Sivarus-

] Filomena laacìò bruscamoute la ma-, 
dre e si recò ad una flneatra* 

Alle (iieoi il signore di Savarua nou 
era ancora comparso. 
,JU'[Uragano cbe brontolava saoppiò. 
; Àlcppl npbìli si misero a giuiocare^ 

trovando intoUerabllo la cosa, 
^,Jj'Abate di:tìrf^ncey, ohe non .aa-

p^ya ohe qo&a poasarei andò versoi 
1^ Dlueatra, là dove Filomona a* e ra 
rifugiata,^ e disse fortei taot 'era stu-
pjtq: Dev'oafier morto* '; 

iP^cq dopo 11 vicario genoi-aio ed H 
fiìgnqre;.di Watteyille discesero in 
giardino seguiU ^^ Fiiomeua, e sali
rono tutti tre nel ch!o3co. 

iiTtitto,.ej?Ai3hlasOtlil casa d'Alberto 
e non 9l vedeva alcun lume. 

,,-^ Gerolamo I gridò Filomena ve-
dendp i l daweitico io. corUle. , 

L 'abate 1^ guardò- • 
— Dov 'è il vostro padrone? eaaa 

dt^@,«tl dpmostico ohe era venuto ac* 
e&nto al 

,y,,j,Jpartito,BignQrina, partito con la 

Egli iìase però di non avvedersene. 
"^ Che cosa ha potuto far in questo 

Filomeufl? domandava a se stesso. 
Tutti tre rientrarono nella sala, ed 

il signore di Wattevillo annunMÒ la 
notìzia strana, singolare quanto ina
spettata della partenza dell'avvocatp 
Alberto favaron di SJivaruK, partenza 
di dui et?, impos.nbiie indovinare li 
motivo. . 

Alle undici e mezzo, non restavano 
pili che quindici persole, fra le quali 
la signora di Chavpncourt e l 'abate 
di Godenars, altro vicario generale, \iVAlberto/ 
uomo di circa quarant 'anni, che vor 
leva divenir vefluovo, le due sigQO-
rlne di Ohavoncourt, ed il signor di 
YauchelleSj ' rabate ài Granoey, Fi
lomena, Amedeo di Soulas ed un an-
itlco magistrato rilmisaìonarìo» uno dei 
personaggi più influenti dell 'alta so-
cie:à, il quale ci teneva molto all 'e
lezione di Alberto Savarus. 

ii'.. 

' r 

damante in una tasca senza dir pa
rola-

In dieci minuti ricevette, tre oc 
chiate da Filomena» che gli bastarono, 
per indovinare o^tii cosa, 

— Essa ama Alberto 1 pensò 11 vi
cario. 

I l vietino si alzò - Filomena al com-
naqsse; il vicario fece qualche passo 
verso la .porta, e» nella eeoonda sala, 
Filomena lo raggiunse. ' ,. 

Essa gli dòm:mdò: 

\ - \ 

proveniente da ^Parigi ' è srbontàto 
nella piattina all'albergo Nazionaloj 
egli' aveva una carrozza' propria) una' 
bella carròzza a (Quattro 'óayallt, era 
accompagnato da un battistrada e da 
un saryo. Gerolamo, end ha veduto 
la, carH'zfa;'4i^4'n^o,partÌ7a, presume',' 
che si tratti almeno di un priaclpe., 
i '—C'era una corona agli sportelli?" 
dotaamiò Filomena,' 

bare alounj d i , questi lavori. 
Nella prossima corrispondenza 
pontinueremo la nostra rassegna, 
i II più bersagliato di / tu t t i ò 
i l Micli'etti.^l suoi lavori prin
cipiati sulla telk h " finiti sulla 
cornice sono presi spietatamente 
?na spiritosiunento di riiik. 

••l imi HiminuL nu«ofcuijMf-ijiira.ip;_m*BUjioift;i 
FibtnrVAn 

1 t K . 

j — Non lo so, rispose Marìetta. 
Alle due. il.'Vecòtiio signore si è 

Signor di Grancey, è di lui? recato dal Signor Savarus e gli ha 
fitto consegnare ii biglietto dà^ 

^ ^ Come conoscete eVbeue la sua Lèggendolo, ÌI signor "avVooatb, dico 
scrittura da ravvisarla anche da lon^ Gerolamo^ è/divenuto pallùio come 
tano? un cencio lavato e ha dato ordine 

La ragazza presa ai lacoloper l'im- che si introducesse U signore'. 

-I 

•lia'^àlgnorà di •ì^atìteVlha" cQmin- , ' '^;Ì^Ìc perduto, esclamò di arancey, 
mtA a vedére ttri'iffptìrtlnèàs* in ' o folfcel 
uk UV Wlirdo. 

t -
inipdrtlne: 

1 ^^ 

] L 'abate di Grancey M mise a fianco 
della baronessa in modo da poter guar-^ 
dare in volto Flloùiena, la quale» or
dinariamente pallida; presentava al
lora un acceso colore febbrile.. 

,-?^;Ptie;può esser accaduto, disse 
la signora. di Ohavoncourt, ai signore 
di Savarus? 
: ,Ift quel momento un servo entrò e 
recò su un piatto d'argento una let-. 
tera all 'abate di Grancey. 
\ —r Leggete, disse la baronessa; 
! ?ì.vVÌcari> lesso la lettera, e vide 
Filomena che diveniva bianca come 
inarmp.. ^ .';;; :,\ Mj: 

— Riconosce la scrittura, disse en^ 
tro.Btì,4t0fl*o, doppaver gettato sulla 

pp.2ienza, disse una parola che P a-. 
bate trovò aublimo: 

" Io lo amoi. . . Ohe c 'è? aggiunse 

; Siccome la porta ò stata chiusa a 
phiave. è riuscito impossibile dì sa-
nére ìihe cosa si siano dette le due. 

dopo una pausa. . ,, . .̂ i i '• persone. Sonò riraastè insieme uti'ora^ 
— Rinunzia all'elezione, rispóse ; circa-'diìpoGlièi'L VèccMo signore e 

l'abate,, , • . • . * uscito cdù l'avvòpato p êr direaf servo^ 
Filomean appoggiò un dito sulle di salire. 

labbra. • Quando è tornato via, 11 servo por 
Domando il segreto come se si t a y a u p immènso jiacoolijngo i 

j II signor avvocato, dopo ciò, ai è 
recato immediatamente in prefettura, 
e di là in casa del signor di Qentillet, 
dal ^uale ha comperato II vecchio ca
desse da viaggio dalla fu sigaoraSaint-
jVìer, poi ha ordino.to alla posta l 'cs-
jvàUi"per;ie sei. -
i È tornato a casa par, fare le suo 
jvali^iej senza dubbio ha soriUo var i ; 
biglietti ; finalmente ha messo in or-^ 
jdine i propri affari in una conferenza ' 
col signor Girardet che è venato ed 
è rimasto fino alle sette. 
; Girolamo è andato^ ad avvisare i l 
signor Boucher dal quale l 'avvocato 
,bra-atteso a pranzo - ed ha ricevuto ' 
dalV avvocfito «tesso 11 congedo con ' 
tre mesi di paga. . . 
; Alle sette a mezzo il signore è par
ti to; lia accompagnato il signor' Gi
rardet al quale ha lasciato le chiavi ' 
idi ;Basa, ed h a manpriato da Ini una 
ztt^pa - perchè a q^uell' orìi il signor 
Girardet non aveva ancora pran
zato, 
I Quando il aignoro è risalito In car- ; 

!?a,, era pallido come uà morto. . 
trattasse di una confessione. Ahi ss jpiodi, che sembrava,, coni'9 dice Gè-^ Girolamo che lo aveva seguito per, 
l'elezione è andata a vuoto, egli non ' ròlamò, un gran pezzo 'gi tela . H jealutarlo un 'u l t ima volta, lia udito' 
Knnsa nìù S i d o o i a . hnhln'Rlo'nhrA d&l RUO c a n t o n n r t a v a l a UWA'iUnavni ni nn<]fin>llnna. a » » . . j - j i sposa più Sidonia. 

I l rat to (Il SuvariiB, 

johVo'signóre dal suo canto ppr^^v^ j ^ ^ . 
piano un grosso pacchettp^^fU ?arte.^ 1 
j L'.^vyocato, più paiUdo, ciìe se fosse 

r a r i i H ! fitato 'cÓndotW'&XBl»"PP'^?='" "> ^ ? ' * ^ ' ^ ^ X 
' ì sempre così fiero e a i g n i t q a o - s i t r e - , 

X a mattina segueiite', Filomena, Tava' 'ih uno atato àV.accasciaménto 
mentre andava alla messa, seppe ài, jda far pietft.... 
Marletttt una parte delle circostanza ' ! Agiva st rispéttosàmonte cól vec-
nelte quali era accaduta lai scomparsa ' chto 8lgnoì*el'(die non àVrebbe fatto 

tehe diceva al postiglione: Strada di 
1 
Ginevra. -

di Alberto - scomparsa tanto più'sin
golare ia quanto spezzava brasca-

' :di più 80 fosse stato 11 re. 
. iJ •reIi'e^^mrWai^''ila^nho a. accompa-

--"• 1 . - . • ' l l ' J ' i l ' • • • ! , ? • ' 
ii^ 'Oara'baróneiMa,' tiiMe VlàìghorB;; soffocala nella fiaonomia 

di ̂ Ohavoncourt, ilen facciiiino dipta- che il vicario non la im 

1 1 

La gioia del trionfo non fu sì bene giovane uno sguardo per disopra agli i meate l fopera dell* ambizioso nel 'mo*' goatQ il vecchio Bao alla porta 9t 
.«•,-„( M„ fi^ „,*« .1 r^.i ' „ , ,v : . . i mento più critico dello sviluppò.»' ' BtradaV "^io'^e'ai^tifòvàva ia carrozza 

— Signorina, un vecchio eignoro pronta a partire- ^ '' 
: / . . ^ • : , ,^ . . • • - • r ••• • ' ; - 5 r ^ • ^ - • " v ; 

di Filomena, ojchìall. 
^Tlo non Ja indovioasse. Piegò la letifera eUa ripjse fied'-

i 
E - •r.-l. 

™ Qr|rolamo, chiea^ Filomena alla 
fine dèi ' ' racconto, non ha doman-
^dato all' albergo il .nome dello stra
niero? ' ' ' 
i - Slccodieil vec?.hìò' signore era 
di paesaggio, n^n gli hannp fa^to dare 
i l nome, il servo, per cimando senza 
dubbie, pareva ohe iion eape-ise par
lare In francese. 

•e J 
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Sopra un ' ampia cornice nera , 

a carai tor i d'oro ò a c r i t t o i i V -

ga di Éach. Sono tan t i bacili 

I 
- è « H ' * ^ - 4 ^ . 

lUWAJtWKVMi 
. ^ ^ - - 1 ^ti.-f. _ . ̂  •̂  ' 4 7 

rialt; deliberò^ inoltre, ette 1'atibrù-^ 
ciamento del liiglieitì guasti facciasi 
11 1883. :..-:H 

--•I4f *- I-<a Commissione per i irat-

.VIAGGIO DISTRUZIONE 
DEGLI INGEGNERl'-ALLmVI 

mm ,iiwiwM-.™rT":; ^«.' I im^h MÌ^dN 
* rt 

• * * ' ̂ 
J L^k. " • • i ^ ^ ^1^1»^^ 

« t A 

da seta d i e stanno per fuc^gire tati di commercio elesse a presidente 

da una b iga t t i e ra ; da un^ lato.p^on^^«* « ^«l^to^-^«^<»'n^«^^^ 

si vedono alcutìi bachi che sal

oni fu strap- ' 
• 

sulla cornice 
sanguisughe 

sollievo della 

gono al bosco ment re alcuni 

altr i sì sono gih chiusi nel boz

zolo. 

U n altro quadro alla Michett i 

è quello Int i tohito: Indisposi-

zione. Sulla tela ò dipinto un 

povero diavolo à 

paio un dente ; 

invece - parecchie 

che corrono in 

guancia enfiata. 

Il riposo in, Ccdifornia - la

voro di Guido Leber, - è un 

terzo fiuadro niicheUiano rie 

scitissimo. Sulla tela si vede 

lina campagna vuota, sulla cor

nice! alcuni rami d'albero, una 

vanga, una scarpa, molt i ciot

toli, - il tu t to dorato • lasciate 

lì dai contadini che sono andat i 

GENOVA, 13. ™ NelJocale deHa 
SocÌQti\ Rubattino txì tenuta 1' Assem-

i' 

•--if-. 

. . • 

.< -

i"<-:-. ' i i F f i 

a nposoro . 
Troviamo anche un quadro 

del Conti, dedicato ai giornali

sti. P o r t a per titolo ìd. Madonna 

dal Soccorso. In una nicchia sta 

)a Madonna col bambino in sulle 

braccia . Madonna e bambino por-

tano un grosso mucchio di for

bici che consegnano ai giorna

listi ;i quali sono genuflessi ai 

loro piedi collo mani tese verso 

il mucchio dei preziosissimi og

get t i . 

F r a le figure dei giornalisti 

se ne notano alcune di dire t tor i 

e redat tor i di fogli , milanesi 

d ' o g n i p a r t i t o , perfet tamente 

rassomiglianti . • 

TI B i g n a m i . h a d ip in to : - Una 

seduta del Comitato Ordinatore 
\ I 

della Indisposizione. I membri 
dèi Comitato sono andati a fi-

• - ^ 

niro, gotto i tavoli , sotto le se

die ; il aegrétUrio s ' è rifugiato 

sul l ampada r io ; il Pres idente 

solo è al suo posto, disperato 

colla tes ta fra le mani e i ca

pelli arruffati). T u t t o è confa-, 

sione, t u t t o è disordine. Anche 

resecuzione di questo lavoro è 

pregevolissiroa. . 

Oggi vi accennerò per ulti

mo il Ritratto dei Connotati e 

i Connotati del Ritratto, di Gui

goni. È dipinto un Passaporto 

con cui il ministro degli affari 

esteri prega le Autor i tà civili 

e mili tari di S. M. il R e d'I

ta l ia e delle potenze amiche ed. 

alleate, di lasciar passare il si

gnor Orlando Magruzzi che re

casi a gi rare il g l o b o - a d i pre

s targ l i assistenza in caso di • 

decesso. I connotati sono qué
sti : S t a t u r a : lunga, capé l l i : 
sparsi, sopra ciglia; agitate, oc
c h i ; smarriti, b a rba ; nera, se
gni pa r t i co l a r i : moti convidsi 
condizione : poeta, nato à Gorla, 
domiciho ; errante. Accanto al 
passapor to si vede i l r i t ra t to 
'che corrisponde '' perfet tamente 

ai Connotat i . 
Ad, un altro giorno il seguito. 

bìea dei soci per approvare la fusione 
della Società medesima con rinolla 
Florio. Gli intervenuti che rappresen-
tatano ben 30,8CO azioni, approvavano 

N A P O L I , 12. - La Ques^^a ha aco
perto una vasta Associazione di mai?-

'^fattori, ai quaìi si debbono tutti i furti 
commessi in questi idtimì tempi, e fra 
g:li ^Itrì uno grossissimo in dannó.del 
principe dì Santa Margherita. Dieci di 
questi galantuomini furono arrestati 
e parecchi altri sono attivamente ri
cercati. Si sequestrarono puro molti 
oggetti. appartonentì al furto dello 
stessp principe dì Santa^Margherita e 
ad altri, ed insiome a questi oggetti, 
rappresentanti un valore abbastanza 
considerevole, un vero arsenale di 
chiavi falae inglesi, grimaldelli e stru
menti atti a forzare porte e casso fer
rate. 

" 131 *- Ieri dopo il varo la Regina 
e il Principe di Napoli visitarono ìl 
Duilioi la visita, durò circa un'ora, 
durante la quale si penetro nelle torri 
giranti, si fecero agire t telsfonì, i 
portavoclji campanèlli elettrici e mi
crofoni ; ìndi la Rogina scese in bat
teria, dove sì foce la carica dei can
nóni» mentre si preparava la manovra 
per fare uscire dal tunnel la barca 
torpediniera, manovra che riuscì per
fetta. 

Quindi, fra gli urrà entusiastici tlel-
rèqùìpaggio, la lancia nella (luale la 
Regina od il Prìncipe aveano assistito 
alla sfilata della torpediniera, si av
vicinò alla Staffetta. 

Le gallerìe delle macchine e del la
voro alìfEtponUione ifiduMrtate 

. ilaitanak 
&tVano 12. 

Neir ultima mia mi son fermato a 
Locamo con la buona intenzione di 
dèdicareunalintera corrispondenza alla 
traversata del Lago Maggiore, 

L' argonionto si prestava benissimo 
a mettere insieme con poca fatica un 
paio dì colonao del Giornale di Pa
dova • un paio di colonne piene di 
verde, di a?;zurro, di poesìa, dì eru
dizione storica, artistica e letteraria, 

getti di medicatura, di conforto, di 
flisinfezione, che possono occorrere 
air assistenza dei poveri ammalati. 

Il terzo veicolo è un carro merci 
comune adattato al coHocamonto del 
corredo di 180 soldati. 

Seguendo il nostro cammino dare
mo lino sguardo allo tettoie dei ce
menti e dèi inàteriale refrattario^ al 
masso (li lignite di 18 tonuollate, pro
veniente da Spoleto, ad un blocco co
lossale di marmo da Sarrara. In questo 
modo siamo arrivati davanti alla l'ac-

_cia.ta principale. 
, V Esposizione incomincia sotto i 

nostii pìeili, gìaccbò il pavimentò'del-
, l 'a tr io è esposto dalla ditta BaflI di 

Milano. Nel portico si ammirano, in 
^ 1 . j i _ n * . _ i _ i É * 

I 

che c^nìmìae la truITa in danno del
l 'oat i i^Pe^reUp^j^ e bo-
venài^BmW pagare, fu condannato 
jerì dai Tribunale a 2 mesi di car
cerò e a lu 61 di inulta. 

Benìssimo I 
n i r h i a m o «Iella Hccasida ea-

««ea r l a . ~ Sappiamo aver oggi di-
cìiiarato il Ministro della Guerra ad 
alcuni commissari del bilancio, cìitì 
cliiamèrà presto all'istruzione la se-

capaci di rialzarmi alcun poco agli ne- terra cottn, rigirine delicate, ornamou-
chi delle simpatiche lettrici e dei cor- tazioni per friardini, sedili di vario 
tesi lettori. Prima di parlare del- forme, santi o madonne. 
l'Esposizione Italiana, volevo tnsom- ^ Entrando por la porta 
ma fare un' esposizione por conto mio, 

I?OTIZIE ESTERE 

+ x^ 

JSOTIZIE ITÀLIAKEi 

ROMA, 13. ~ L' ammiraglio ,russo, 
Arseniew partirà domani per Napoli, 
ove attenderà ì graiiducM Sergio,, 
Paolo e Costantino, che devono ritor
nare in tiuesti giprni dal loro viaggio^ 
in Paleytina! 

— La Commissione per l'estinzione 
del corso forzoso risolvette la questione 
della Burrogaz-ione dei biglietti con
sorziali non più adatti alla circolazione 
approvando la fabbricazione d' un bi
glietto provvisorio cho conservi carat
teri giuridici dei biglietti ex-consor^ 

I^BAKOIA.,!!. — Un emendamento 
del signor Lncien Erun incontrò fa-
vere al Senato- Per esso il ministro 
del culto, avrà, sebbene con certe con-

T F 

dizioni, ìl diritto di penetrare in iscno-
la non importa ifl̂  qUal giorno della 
settimana, j 

INGHILTERRA, 10, — Presso l'uf-
flcio della polizia dì Cork, furono giu
dicate quarantasette persone; quasi 
tutte sotto rimputa?:ione di aggressio
ne contro gli agenti della forza pub
blica e resistenza agli effetti della 
legge. I più vennero condannati al 
carcere per periodi ; da 3 a 6 miesì. 
h^: O az ;^ e Ita di ̂ Dublino {iel 10 con
tiene quattro proclami che proibisco- . 
nò tutu i mtìeWnór stati anriiinciati, i 

GERMANIA, IL — La National Zei-
iung annuyxia che tutto le dìlìlcoltà 
furono tolte alPentrata del conte Hatz-
feldt nel ministero in qualità di se-; 
gretario di, Stato agli esteri. Al suo 
postò a Costantinopoli andrà l'attuale 
ministro in Atene, sig. de Radowitz, 

'— li programma del Comitato e-
lettorale dì Lìegnitz raccomanda agli 
eleUori di scegliere deildeputati devoti 
al Governo e che approvino i progetti 
economici deiXancelliere. 

Tra i fìrnìatari del programma no-
tansi tre consiglieri provinciali, due 
consiglieri di Goyórno,]un consigliere 
scolastico, E in tal guisa che si è ap
plicata la recente circolare governa
tiva'che raccomanda ai funzionari dì' 
astenersi da ogni, pressione. 

BAVIERA, IL - Scrivono da Mo-
naco alla Perseveranza : 
• «Oggi la hostra alta aristocrazia è 
sotto là spiacevole notizia venuta da 
Berlino, che unùJBciale appertqnente 
ad essa e dei nostri paesi iia, in una 
notte, perduto'al giuoco la bagattella 
di 300,000 marchi {circa 400,000 lire) 
e che la famiglia ha spedito immedia
tamente un silo fratello a prenderlo. 
Pagò tutto per conservare ir decorò 
delle Î amiglia : fu obbligato a dóman-
dare la dimissione dal servìzio milU 
ta ré '^ fti confinato ìtt nA tenimento 
della famiglia, ; 

' RITSSIA, IL v.L^ î̂ ^^^^ri"^^^ 
si trasferirà il Ì6j^ugno da.Gatschina 
a Petérhòf- Il principe Ò'orcìakpw fu 
Wcevùio'il giorno i r ââ^̂^ 

mettendo in mostra tutti i colori (ahimò 
molto sbiaditi!) della mia tavolozza. 

Ma, qualunque coàa dica in contra
rio il buon Mìchete Lesiona, volere 
non (̂  sempre potere, Milano con la 
sua Esposizione s'impone in modo as* 
soluto a chiunque abbia cuore e sen
timenti di italiano ; dopo aver passate 
parécchie ore nel vasto recinto è im-
possil)ilo il parlare o lo scrivere di 
altri argomenti, -. . 

Rimetto quindi a miglior tempo la 
descrizione delle rive pittoresche e 
rìdenti che si specchiano moìlnmonte 
nelle cft/are fresche e dolci acque 
del Lago Maggiore, Non parlo ùol 
gmzio5Ììssimo pixeso di Cannerò,dimora 
gradita e prediletta di Massimo d'Aze
glio, non della vasta baia in fondo 
alla quale è adagiato Baveno, paesello 
gaio .e incantevole, soggiorno caro 
alla Regina Vittoria ed ai viaggiatori 
d'ogni paese. Non mi fermo a par
lar deir Isola, Bella e dell'Isola Madre, 
ricche di bellezze dato loro dalla na-
tara e dall'arte e nell'ultima delle 
quali il verde è eterno e vegeta il 
caffè, il cotone ; 

Il còilro di Snria . 
La magnolia [icrpriua ; apre il suo (lorn 

• Il romito loandro e la ruina 
QrasiliuJia rosa ', . 

poco né punto 
degli alberghi 
marmorei che 

dì mezzo si 
gode un colpo d'occhio magnifico e 
cho desta in tutti un sen^o di ammi
razione e di orgoglio. Tre erallerio pa
rallele, costutte con un buon gusto 
artistico da non potersi desiderare dì 
meglio, larghe ognuna un trenta me
tri e lunghe un 300, ci si paran di
nanzi seminato dì vetrine eleg.intis-
sime. L'occhio scorre attonito sopra 
le filo interminabili dello meravirrlie 
esposto a destra e a sinistra sotto lo 
grandi navate; attratto e appagato 
dall'aspetto generale mal si adatta, in 
sulle prime, all' analisi dei vari prò-
dotti. 

, "In que ŝte tre gallorie la"̂  mia gen
tile lettrice resterebbe assai volentieri 
delle orepdeU'ore ad ammirare sva-
riatissimi prodotti tessili, gli abiti da 
donna e da uomo, i mori etti di Vene
zia, ì mobili di tutto lo forme, di tutti 
ì gusti, di tutti i prezzi. Ed io pure 
resterei volentieri a farle compagnia, 
se altri doveri non mi chiamassero 
invece nello gallerie dolio macchine e 
del lavoro. 

Queste gallerie sono forso un po' 
meno elej^antì delle altre, presentano 
all'occhio meno lonocinii di forme, di 

st'Ianno alìà Presidenza V invìo alla ^ Bisogna concludere ob« • 1' Autorità 
spiaggia marina di 3 o 4 fanciulli più dì p / S . ' ha colto proprio nel segno, 
del consueto ì ed ogni cura, ogni dU 
lijjenza viene posta in opera per ri
cambiare air interessamento addimo
strato dalla città nostra per 4^0sta 
provvhla istituzione. Nò tale interes
samento verrà mai meno, perchè l'ope
ra santa parla di per aè stessa; per
dio Padova nostra fu sempre modello 
di generosa, illuminata carità. 

Pubblichiamo con piacere l nomi 
di alcuni altri Soci nggrugatisì} al Co
mitato per un triennio: 

I)ott,J Achille Breda , L. 5--= 
Giulia Bo-Pra Smldorlo » 6,-=̂  
Oomm, Ue-Lazfirft Frane, • 20.-= 
Rossetti prof, Francesco » 6.=== 
Cont/ Laura OrUti-Negri ^ 5,= 
Oont/ Maria Giustiniani » 10.==> 

» IBrmtaf-flacchlis^lloiie. n •>- Fu 
pubblicata una seconda edizione del 
giornale numero-unico Brenta^Bac" 
chiglione a benelìcio degli inondati. 
Contio^ìe dei nuovi disegni del nostro 
bravo Somavilla. 

Ne riparleremo-

V r o p r i e i à l o t l e r a r l A . - Oìo-
voilì u. s. si [libiittò dinnanzi la R. 
Pretura del IL Mand?imcnto U procosso 
contro coloro cho nel passato Carne
valo spacciavano libretti contrafatti 
del Mcflsfofiile in danno della ditta 
proprietaria Ricordi, Il R, Pretore 
sulle conclusioni del P, M. respingendo 
le eccezioni mosse dalia difesa con
dannò gl'imputati a lire 51 di multa 
riducibili noi caso di mancato paga
mento in 17 giorni di carcero-

Al la nneinoria cB̂  itn br^n^o. -* 
La proposta, d'un egregio amico no
stro di apporre al Ponte dei Tadi -
mediante pubblica sottoscrizione - una 
lapide che ricordi V opera generosissi
ma dei soldato Ferrerò^ fu accolta 
favorevolmente da molti, e già noi 
abbiamo l'ìcevuto lo prime offerte, 

II comm, A. Cavalletto - dal quale ap
punto è partita la gentile iniziativa 
di tale triluUo d'onore alla memoria 
del Ferrerò - il conte Antonio Emo 

colori, di ìndoraturo, di ricche vetri- CapodìììsU, e 1 signori, Zatta Pietro, 
ne, ma sono quelle che, a ben giusta * 

F •- + 

• ìV.r.'^ 
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. h^ gazzetta T^ffìcic^le delQ.gìugno 
contìeB^; .. ,i ,,. 
. puoripcenze nel.VQrd|i^e della Coro
na d'ìtaBa- .t>v.\'^^:-
; R, decreto 19 maggio che approva 
la modi0cazìone neilo Statuto della 
Banca popolare dì credito in Imola, 

Disposizioni nel personale giudiziario-

.Non mi occupo ne 
dei numerosi villini 
sontuosi, dei palazzi 

' H 

sorgono sopra le due rive del lago ; 
taccio della statua dì S, Carlo Borro-
meo quantunque sia alta rentun me
tro e mozzo, ed abbia «na testa ca
pace di contener tre persone in ple^i ; 
e se rammcEito Arena, V antica regina 
del Verbano, lo fo solo per spiccare 
un salto dalle sue, rive e venire a 
Milano precisamente dinanzi alla porta . 
principale dell' Esposizione. Il salto è 
bello, non e* è che dire, ed al famóso 
Circo Ronz non ne ho visti dì simili. 
Ma noi Siam capaci di compire ben 
altri prodigi con un tratto di perniai 
Siamo capaci, stando a Milano, di ^ 
preiidere sótto braccio la più simpa
tica delle lettrici del Giornale di Pa-
dova {e la più simpatica è quella che 
legge lU' questo momento} e dì con
durla attraverso le gallerie dell' Espp-
sizione Italiana, 

Non appena varcata la soglia la gen
tile lettrice potrà ammirare un lungo 
ed ombroso viale fiancheggiato dalle 
gallerie del materiale ferroviario e da 
quello delle tramvie, 
^ > 

Nella galleria a sinistra fanno bella 
mostra : ìa macchina Agiìdiò per le 
ferrovie funicolari e le carrozze co-
modissinie ed elegantissime delle tram-
vie, si stendon poi - M ordin lungo -
aratri, acarilìcatori, ravagliatori, sgra
natoi, trebbiatoi, in quantità capace 
di mandare in bròdo di gìuggiule qua
lunque villicus meno viltici.is del sot
toscritto. ' • 

VeJcndioi ferri del mio mestioro \ " • 
,...., ,., ìl cuor wì l>a]zn, 
Di domostjca gìoia^ 

ma comprendendo benissimo che Ella 
non nutre unrcerto entusiasmo per 
le macchine agricole, cosi òche la in-^ 
Vito a filare diritto, e la conduQo'ia-
vece nella galleria a deatra ad ammi
rare i tre veicoli del Treno-Ospedale 
esposti dalla Società Veneta di oo-
struzioni. 

^Il,:pvimo veicolo è una carrozza mi
sta destinata in. tempo di pace al ser
vizio dei passeggeri di prima e seconda 
clRsae <Br >cQnvortìbile in tempo di 
guerra-come noi lo possiamo ora os-
servare,cioè in cucina per 240 persone; 
in refettorio per gli ufllcìali, medici, 
farmacisti eco; in farmacia ecc, 

J l secondo veicolo è una carrozza 
;dì terza classe trasformata ora in sala 

ragiono, colpiscono maggiormente il ' 
visitatore. 

Qui tutto ò vita, tutto è moto ; le ' 
macchine numerosissimo ruotano ì 1 
loro volanti, alluiigono od accorciano 
le loro braccia, aprono e chiudono le 
vaivolette Hschianti, stridono soffro
no, mugghiano, agitano le membra ' 
poderose mosse da una forza che l'uò
mo con un moto della sua debole ma-
no, può diminuire, sospendere, arre
stare, 

Pigmalione dopo aver fatta una 
donna di marmo così bella da inna
morarlo, chiose ed ottenne da Giove 
di dar vita e moto alla sua creatura, 
II miracolo' è bollo e può stare a con
fronto con quelli tlì S, Antonio che. a 
dar vita allo tìonue di marmo non. e' è, 
ch'io sappia, arrivato; ma inprirais 
et ante omnia Pigiualione dovette ri
correrò all'aiuto (li Giove, eppoi non 
sappiaino in modo preciso se e come 
la creatura corrispondesse alle brame 

del creator:^* 
Il fabbricante di macchine invece, 

non ha bisogno di nessuna divinila; 
costruita la macchina le da vita e 

I 

imoto col solo aiuto di un fiammifero 
r \ 

di cera od aiicho di legno. E la sua 
creatura si muove, yiv^, ai agita nei 
modo prefìsso, non si lamenta mai e 
lavora paziente, indefessa, instanca
bile. Tutto al più il macchinista le 
dà di'tautoiff tanto un po',d'unto.,,, 

' cosa che del resto mi permetto qual
che volta anobio con la simpatica let 
trice e col cortese lettore, 

YcontinUaj VILLICUS, 

Guglielmo Levi, G. M. P,, Noris cav. * 
Carlo e Solvadego nob- Giuseppe hanno 
mandato alla nostra Redazione 5 lire 
per ciascuno. 

..Sono* questi 1 sette primi uomini 
di buona volontà, die abbiano risposto 

1 Vf^^^S^ ^rtfTtfnno»-
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CEOIACA CITTADIBl 

E NOTIZIE VAUm 

i 
capace dì contenere ne! morlo il più 
comodo 18 feriti- Entro appositi ar-

Ospizio IflftB'itto V-eneto.-/17o-
mitato di Padova , Questa mat
tina col convoglio delle ore 9 ebbe 
lî ogo la prìroa spedizìoiie dei fanciulli 
scrofolosi di Padova pel bagno marino 
al Lido di Venezia, ' •. 
• Furono acconipagnatì alla stazione 
dal dott. Sacerdoti presidente, dal 
dott. P'Ancona segretario del Òorfii-
tato, e dal dott. Mattielli, e da • un 
sorvegliante fino all'Ospizio di Ve
nezia, "-•'••- ' • 

I fratelli Calore detti Fai prestarono 
gratuitamente come gli anni scorsi 
l'omnibus fino alla Stazione; il Pro-
sperini, eladitta Jacob, e C, continua
rono nella generosa loro fornitura di 
carta e di stampati. 

Le pietose ollerto in denaro recea-

direttameute al nostro appello. 
Ma Padova ne conta altri e moltis

simi d' uomini somiglianti - e noi 
aspettiamo fiduciosi di registrare al 
più presto i loro nomi, accanto a 
quelli già pubblicati, 

RI cailuvcii'e flrl Friserei. - -
Era corsa voce che oggi si fosse tro- ' 
vato il cadavere del povero Ferrerò/ 
Ma fino all'ora iu cui scriviamo (1 1(2 
pom,] tale notizia non s'è confermata, 

Sino dalle 3 del mattino furono fatte 
e 

ricerche In lutto il tratto di' canaio 
dai Ponte di Ferro pedonale alle grande 
di S. Massimo; ma iuvatio; 

Il canale a cura deirAutorità poli
tica venne asciugato , Si trovarono 
sul luogo costautoineute i r Consigliere 
Bologato cav- Tognolà - i! OKpItano 
d'Artiglieria - l'Ispettore Capo Muni
cipale e pareccliie Guardie. 

Ore 3 ij2 p, 
~ Abbiamo saputo in questo mo

mento clie il cailavere «lei bravo sol
dato Ferrerò fu effettivamente rinve
nuto nel canale presso la fabbrica di 
vetri Cìmogotto, fuori di Porta Coda-
lunga, nella località detta Sqìiaró, o 
Ponte della Uova, . ' 

Lo Autorità si recarono' sul luogo 
per i loro iucombenciv II cadavere fu 
trasportato all'Ospedale. 

PS, Veniamo in questo momento 
dall'aver fatto una visita dolorosa alla 
cajnora muituaria dell'Ospedale Civìle-

11, cadavere sì trova inigtato di 
avanzata decomposizione. La testa ò 
turgida, e a cliiazze violacee, con 
echimosi in altre parti del corpo, SI 
notano corrosioni al naso e alle o-
recchio, 

11 povero Ferrerò ha pantalohi di 
tela, stivali e speroni : giacca di panno/ 
filettata di giallo. Nelle saccuccìe un 
portamonete con sei palanche e mezza, 
un lìbricoiau di mumorie, una forbice 
e una chiave. 

Domani comunicheremo tti lettori 
il giorno e t'ora dei funerali. - ' 

cpftda categoria, , ̂ . (Ssercifo) 
, Spo r t , ~ SI ha da Milano, 13 : 

«Alle corse Ippiche dì ieri egual 
folla dell'altro giorno. 

Il premio reale fu vinto dal Oenar 
rietlo, dì Larderei, 

; II premio industria da King^ dì Mor-
^ gan dì Londra. 
\ il premio patronesse da Harriet^ 

di Pugi. 
\ Corsa di riproduttori:'il premio di 
f lire settemila fu vinto da Sensàiton 
[ di Tommaso Lamarmora prìncipe dì 

Massorano, • [Gazz. di Venexiti) 
I -̂ n Pungolo;d\ Milano ha 11 se

guente dispaccio: 
I ^ ^ i ^ Parigi 13. 
\ Il gran premiò dì 100 mila lire della 

città di Parigi fu vìnto -- come preve-
devasi — dal cavallo americano Fox-
hàtlé dome sempre, i dilettanti ai 
riunirono la sera al Mabillo, ove però 
nessun incidente avvenne tra vincitori 
e yiniik 

• Si parla solo di una scommessa, pro
posta dagli inglesi od accettiita dagli 
americani, per una corm ?nons/rc da 
farsi a Nuova York, 

\ L'incasso di ieri a Loilgcharaps fa 
superiore à quello degli armi proce-

• d e n t i , • ^ 
; Sì calcola che vi fossero 240 mila 

persone. 
Il cielo era coperto, giornata quindi 

favorevole. 
Il ritorno dallo corse splendidissimo. 
f t S C h i l o m e t r i 2IB %1 o r e . ^r-

II13" reggimento di cavalleria — Mon
ferrato •- di guarnigione a Voghera, 
ha fatto in questi giorni una corsa di 
resistenza. 

Quattro squadroni di cento uomini, 
con gli uflicialì, e il colonnollo Boselli, 
sono andati da Voghera e Bobbio, {cin
quantotto chilometri di montagna) e 
sono tornati ìmpìogando in tutta la gita 
venturi'orai 

! 

, I ^ . V - S 

Oehtoscdìci chilometri in ventan'ora 
— scrive Fanfulla -- ò una corsa 
fenomenale, al punto di vista della 
resistetiza, se si pen-a che èstata fatta, 
da quattrocento cavalieri partiti in
sieme, giunti insieme» senz'altro in
conveniente che qualche ammaccatura 
stììlà groppa di cinque o seii cavalli;, 
guaio minimo guaribile in quattro o 
cinque giorni, 

lloiletfliio niclcoro1of;;ì«o to-
i eg ra f i eo , — Riceviamo la seguente 
comunicazione dell',Ufficio Meteoro
logico del Neio-Ycrk-Éerald dì Nuo-
va-Yorit, in data 13 giugno : 

< Una perturbazione atmosferica ar
riverà' suiie coste dell* Inghilterra e 
delta Norvegia fra il 14 e ìl 16 cor
rente. Sarà accompagnata da proCi3lIe 
6 da forti venti dal Nor-Est voigen-
tisi al Nord-Ovest e forse anche da 
pioggie e da abbassamenti di teittpe-
ratura. -•- ^Secolo/ 

C a m e r a <li Coiu iuerc iu e d 
r 

Arai- ™ Mercato dei Sozzali. 
-Padova 'H Giugno - Giapponesi" 

' verdi da lire 3,10 a 3.50. Gialli e di 
semente nostrana da lire 3,40 a 3-80 
il chilogrammo. 

JSsle 14 Giugno - Giapponesi verdi 
da lire 3,05 a 3,52: Gialli e di semento 
nostrana da lire 3,85 a 3.95 il chilo
grammo, 

Monselioe 14 Giugno - Giapponesi 
verdi; da lire 3.35 a 3-40, Gialli e di 

. semente nostrana da lire 3.50 a-3,HO. 
Polìvoltini da lirea,40 a 160 il chi-
logrararao,;,^- . . 

Cittadella 14 Giugno --Giapponesi' 
, verdi: lire 3.25. Gialiì & di Semento 

nostrana lire 3-65;-PoUvoUiui 1.87 ì! 
chilogrammo,: 

Certo 
hi 

maiìii vi sono disposti tutti quegli og- tomento pervenute, permettono que' 

-IPriiìrii ««I ftrre«ltt. — 
Cavallini Oiu>eppe di Bassano im 
a :R. R. detto Moriente di avergli truf-^ 
fato uè calilajo di rame del valore di 
L. 40. = 

E le Guardie dì P. S. arrestarono ^ 
il R., rìtcne^tdoio uutoro della truffa 
accennata, 

llMpo V a r r e s t a dì quei due fo
restieri^ cui abbiamo accennato, non 
s' è più sentito parlare di bordeggi. 

- -̂̂  --

Il padre,,la^ madre p,sorella del^o^ 
fu^jtb^'^u^ i fcutp cora(^9s^di|Up; 
dìinostrazioai d' afl̂ etto ^^ributate ^ ai . 
loro flgnp,eJrateno, riijgfî ^̂ ^ M 
cuore tutti coloro .qlie parteciparouor^ 
a tanto doloro ed Intervennero al-
l̂  accompagnamento della amata salma 
air ultima dimora. 

^ 

y 

--Fii 

. ' 
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33 NOTIZIE ARTISTICHE 

Vèhtro 45itrlìmUn. ^^ Dai più 
f' grossi spartiti d'opera - che una volta 

si raipprestìutavano ai Teatro Nuovo* 

à^Mfé^'^f^^ f<iJ4r»Kjhw„j:MV**^r*iJtttlkirt:i^'tf*"^'Mff MJÈ^ mid *•-* i i M i m * ! ^ ^ * ^ 

tuazione sarà meno imh'àr^'/,7M\io e 
imbarazzala, 

lì discorso d' oggi dell' oijor. Min-
ghetti fu sjilondido. L'illustro oratore 
ha confutato molti dei punti del di-
scoiK) doir onor. ZanarrlGlli od ha di
mostrato che lo accuse da riuedtolah-

, IL MASSACRO; 
DELLA SPEDIZIONE QliìiìZTTl 

^ 

i„^,^r t-, + ' ^ 1 CI 1 «1 oiate allo idee degli avversarli erano durante la stagiono del Santo - al j . r r i i 

p 

Ceppino è la Comare^ rappresentato 
al Garìbaliii, il salto è abbaf^tanxa 
^grande, e potrobbo dar hiofxo a delle 
.amaro riflessipnl-

E tanto più oggidì, che H famoso 
reatauro del Nuovo è «nrlato dolìuiti-
vamento in fumo e slamo tornati allo 
Gtaht quo ante bcllwn. * Ma noi ci, 
serliiamo le nostre amare riflessioni 
por un altro momento, più opportuno 
def premonto - e parìiamo cicl Cri
spino 

Quésta gaia operetta, eh' è tutta 
uno scoppio di bunn uniorf̂ , (U spi
rito fecondo B inesauribile, mvk per 
molti uJio spettacolo oltremodo gra
dito per le vero bello2ze= molodicho, 
ch'esso contiene. 

La musica dol Crispino - ohe conta 
L Ì i9U0Ì «nni a diecine - è fresca, come 

fosse di ieri * norjtfli spontanea, di-
sìnTolta, che rasserena Y animo e ri 
chiama alla memoria tanti cari e 
lontani ricordì-

Ohì non ha sentito ripetere nella 
sua fancinlle^.za qualche motivo de! 
Cri^ìHno ? 

^ lì terzetto dei Dottori e l'aria d'vln-
nelta 4 Piero mfo^i^ 

% 

1 

(Dispaccio particolare del Dhitfo) 
Aden, iS* 

La scorta che accompftgnavafi|^in-

1^ 

Presidenza FARINI 
^- -^^ " fi - •• • ^ • ,. 

Sédwra aet t4 giugno. 
Deprelis dfee che risponderà do

mani alla ii^terpellanza preseritata 
ieri dà Zeppa.* 

1 V 

* a 

, 

I 

! ! • 
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SincoraiTi'^nte, rq^ecnzioue che vi 
fu fatta al Garibaldi 6 buona. 

n basso comico sig. Federico Car-
bonelti interpreta con rara valentia 
ìi personaggio delfr protagonista ; ha 
voce simpatica, estesa, intonata ; e 
poi un umore compre allegro, che si 
riversa sul pubblico e lo fa ridere 
fiinceramenio. 

Il sig. CarboHetti ci parvo giovanis
simo, e certo egli saprà, .arrivare-^a 
meta fortunata. 

La signora Emma Savinì Rusconi 
{Annetta) p la signorina dorina Ce
rcati {La Cornare) conseguono meri
tamente ogni sfera gli applausi del 
pubblico per il lo o ftiet do di canto 
corretto e per il timbro gradito della 
voce. 

Beno pure i sigg, Giuseppe Reinaldi 
(F'aÒj'izio) e Arcangoto Rossi (Mzra-
botàno), i quali assecondano egregia-, 
mente il Carfeonetti e nel terzetto dei 
Dottori sono applauditìssimi. _^^ 

Le mas^e, istruite dal bravo Orefice,' 
cantano inappuntabilmente. Il coro dei 
medici all'atto terzo particolarmente 
a lode dol maestro e degli eseouiori-
. L'orche.^tra è dii'etia dal maestro 

Riccardo Bonicioli e continue molti dei 
migliori maestri della città nòstra. 

I Quindi aggiuntavi l'abilità del D|-
Vrettore essa fa onorevolmente il do-

'̂  ver suo ,e .concorre con gli altri» che 
sostengono. lo spettacolo, a confer
marci n^l nostro giudizio, e cioè che 
questo Crispino sì merita lo più cor
tesi accoglienze e che il pubblico sì 
mantenga sempre cosi numeroso co
me fu nelle sere passato. 

i - rograunnia del Concerto che 
la Banda Oivilo Unione eseguirà il 
giorno If) giugno dalle ore 7 Ii2a!le9in 
Piatr^etta Pedrocohi, 

1. Mnzurka - Zamarello. 
2. Duetto neir Ebreo - ApoJloni. 
"é. Valzer - Psich - Monici. 
4. Gran Marcia e ballabile - Aida -

Verdi, , 
B. Finale 2 - Attila - Verdi. 

• C, Marcia. - N, N, . 

n 

Corriere à'^ 
Nost ra Corrispondenza 

privo di fondamento. 
L'onor* Mingh'ttiha, spocialmonto 

dimostrato la vacuità delle considera-
xioni che l'onorey. Zanariielli avoa 
svólto s'uil* elettorato in Inghilterra 
ed ha pur provato che non erano o-
satte le conclusioni che il ministro 
area tratte dallo statistiche, parago
nate dall'onor Minghotti alle Pi/ie 
antiche, le cjuaii pronimziavnnu pH 
oracoli, socpndo la veìontà del M -
cerdoti. 

L'onor- Minghettl svobn delle con
siderazioni elevate intoi*no all' istru* 
ziono e alla (irMOocrazia moderna, con 
eludendo colla presentaziono dol se
guente ordine del giorno: 

* La Camera riconoticendo la ne
cessità di elevare e migliorare la 
Bcuola elementare obbligatoria invita 
jl ministero a prcsontaro, a tal fine, 
un progetto di legge entro l'anno 1882 
e passa all'ordine do! giorno. » 

L'on. Cavallotti parlò dopo,!'onor. 
Minghetti e con breve discorso ha 
svolto il suo Gmeudainento per .accor
dare l'elettorato, spn/a obbligo di na
turalizzazione por Decreto Reale, agli 
italiani non vognicoH, che abbiano 
nel regno domiciiio stabile o che ab
biano partecipato allo guerra dell'in-
(lipondonza nazionale,. 

Il discorso„dol Cavallotti fn breve, 
e il prei'idento non ebb:.' mai occasio
no di intorromporlo. 

Altri emendamenti agli articoli pri
mo, secondo e terzo della riforma e-
lettorale furono oggi sviinpfati,. ma 
nessun discorso fu notevole come quello 
delPonor. Minghetti. 

Il governo conosceva da molti giorni 
le notizi'j del massacro ili ititSiiinl 
presso Assnb, ma .le tenue segreto. 
E porche? Non era conveniente che 
esso ne informaaso il paese, mediante 
U^Oazpeffa _U/ncfalfi?- Si dovsa a-
sp*ettare iina diceria ine^atia. d'un 
giornale P'T svogliare! il governo. 

Nella Sf'duta odiei'na della Camera, 
l'onor. Matìsari interrogò il ministro': 
degli affari esteri intorno allo voci 
che correvano o ne ebbe'in risposta 
la conforma del fatto, comò il reso
conto telografico parlamentare vi ha 
annunzia'o. 

L'on. Mancini disse ohe il Governo 
si rivolse ai Governo del Viceré d'K-
gitto perchè sia ordinata una ìnGhìe-
sta severa e sieno pnniti esemplar
mente ì colpevoli. Vedremo, se 1' e-
norgia del Governo Egiziano corri
sponderà alla fiducia del mioìstero. 

A Roma, più cho di qualsiasi altro 
argomento, si diBco.̂ 're in questi giorni 
delle elezioni amministrativo, le quali 
Etvran luogo domenica prò fiimi. La 
lotta è vivace e la cittadinanza vi 
partecipii, almeno notle conversazioni. 

Kra ì modera.ti e ì progi'essisti con
tinuano le trattative per uh accordo, 
il qiiiilo, come più volto osservai, è, 
quest'anno, non solo utile qia neces
sario, iraperocchò i clericali ŝl pro
pongono di metterò irnijodimonto al
l'esecuzione della legge sulla trasfor
mazione mainrìalo della città. 

Anche fra i clericali v/ó screzio su 
qualche nome, ma credo che prima 
di doraoiùca si meitei-anno d'accordo 
0 la lista della Unione Romana sarà 
votata con compattezza dal partito 
reazionario. 

È a proposito di clericali, si con
ferma che il libro ultimo del Padre 
Ourci ò ora soggetto ull'esiinio della 
CongregazionedollVnrf/ce. Ivccchize
lanti tanto insistettero presso il Papa 
che il libro fu deferito alta Congre-

rgoterno era fermo nel munte/fero 
ip^lla rilbrraa elettorale la secoada' 
elementare e il eónao a Li 19 80, 

Zanardellì foce identiche' dichiara-
r 

ziooL 
I>opo animata discussione,- si àp* 

tvorb nh órdine dibl' giórno cosi con
ica scorm cne accompagHayariryiu- -v^x^^^^^. poi. .K- i'^tom^ elettwàte, Sepfio ; . V assomfilea approva lo pro^ 

ietti era cô ii dómposts: aottotqnenttf \^(j]gono \ loro emendamenti: «posto del ministero e passa a l l 'or 
li vasfiollo ììiclieri 0iui5ffì>pe f!i Va- ; v„'r.„-h»m rj^n.^n a xr^^n^ni ' «diiw-del ^^lorno-* -• 

P'ARIfjr,. 14. - BaTinevllltì^ ex mi-
nistrc dògli esteri^ è morto. 

La Ciunora fispè-per giovedì la di-
acussioné del bilaatìo. 

VIENNA. 14. - Il celebro medico 
Skodft è morto. 

l.a Camera fl'Qci'se' quasi adì unani
mità, dì passarra' alla dlBCu«Bibno deglfe 
articoli sulla! proyo^ia Laiaantr.. , 

. * - U- I ' . #>b 

à\ vascollo ìiìgHeri Oimsepp 
ieiiza ; sotto-capo c^nnoftreire' fij-iapdiim 
Nunzio di Oefalù ; cannoniere di, pri
ma classo Riccio Virjcenî o di Napoli; 
Todaro Francesco di oleate ; Murô  
Giacomo dì Prooìda ; Buono l'̂ icola di 
Barano d'Ischia j oanhoniBd di se
conda classo Feti Stefano di Ml̂ lazzo^ 
Stagnnro Bartolomeo dì Sestri Le
vante; Catanzaro IgnaKiodl Scintóca; 
marinni tìi terza, classo, Zuccone Giu
seppa dì Oneglia (Spezia) ;. <3'àpassino 
Giuseppe di Rollo (Comune di An
dorra, circondario d'Albonga)... 

La strago fu commessa » grande 
distanza da Assab, cioè a (JHtyiitro 
gitu-nate verso V interno 'doUO' s«alo 
egiziano di Bailul. 

I l t e n e n t e BlsBIturf. 
Il sottotenente di vascello Bìgìieri 

Oiupoppe era nato a Valenza-ediaTOTa 
circa 27 anni. Era uit distintii^imo 
ufTlrdale,. pieno di slancio e dii oopag-
gio, un utflcialo insomma che molto 
faceva sperare di sé. 

VaccheHi, Limava a Moraì^a^ 
'Quest'ultimo per diminuire 11 cesso 

ft L. lO d'imposta diretta, qualora 
noti piacesse alfe Camera di appro
vare la proposi;a dei 21 anno o dtel 
saper leggero O'scrìvere. 

Donati por diminuire tutte le cifre-
ali' imposta, il cui pagamento sotto di-, 
TerSì̂  titoli dareaBo diritto all'eletto
rato. 

Rammentasi T'ordino del giorno di' 
Minghetti, e se jio'annunzia uri'allro' 
proposto dai commissari Correnti o-1 
Genala, scopo def quali è V amplia»- ! 
nientq dell'istfurfone popolare. • ; 

• Datasi poi lettwra di un, emenda- \ 

r . SACCltKTTO CfWlpf. 

Bartolomeo Moachìn, ffergnU rffS|). 
« M ^ \^^ ^ 

^ -
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1 Corriere delia Sera 
15 GIU^C^NO 

CAMKR.\ DEI DEPUTATI 

i 

r 

Seduta aniim.^del iti giugno. 
monto che Crlspr sostituî ^ce a quello'( «̂ '̂ t̂--̂  mattinala Camera discusse 
già svolto» Coppino, relatore, prende ;,^ progetto di legge per derivazione 
a manifestare iìiparere della Cómrais-^ «̂ clle acque pulibbche, , 
Rione sugli emendamentL ( Parlarono ancltó glionon Cavalletto 

Rlàponie agli appunti fatti da vari [^ Squarcma. 
deputati. Circa poi agli emendamenti 
presentati, dichiara di accettare solo È 
quello di Bartelncci per ammettere-^' 

^al roto i ministri del culto e queìlo^i-

MAITGM. di L. 200 
Ieri sera^ M! corrente dàlie 

OFe 7 al le . 8̂  pom.. cinca. p a r 
tendo da T?kh'ocohi e- pei^or^ 
rendo la v ì a dol Pòr tolòt to , S; 
Bernardino ' e- S;. Francesco ' f ino 
alla P o r t a P6n teCorv -o è s ta to 

[ gerduto uni pacco • contenente 
• I t . L. 1320)eoa uni tavi dist inta 

dtella B a n c a Nazionale- dì que-r 
s ta città, nonché la direzione-
d'jiddrizzo su. Milano,.col'noraet 
anello de l mit tente T>;.. M;. 

Chi aycy«e t rova io i|ue3t(>* 
importo è' pregato tecapitarlc*-
a i caffè Pa le rmo. > 

fe 

I 

ì. 

DISPA,Cir PHIVMI 
Orfano do;gonitori egli trovava'm^do ^1 Sormino Sidr>ey perammettere co- Napùlti J4i_. 

DA 

chfi ha perduto l'appoggio^ di umfrari ^^ sia'colpito da una imposta diretta-'gitto 
tello tantOj amoroso; 

KB vSugesiat i i ro <Slirf'4*«<*l)J^ 
Ricoviamn dalla nostra SociolA f?oo-

graftca le soRuonti informazioni : 
^'Parecchi tra i membri diella nostra 
Societ;\ geo£,'rafìca avoATinO' notizie di 
una esplorazione intrapresa dW signor 
Giuliotti nello regioni che stiinno d i ^ 
tro la costa occidentale W Mar Rosso. 

non minore di una.sommai da deter-V, 
rtiinarsij,' che'il relatore î ropona (ìS ' 
sare ili'^L. 
missione 11 respingo 
gioni 

[PUnffólo) 
Parigi, i4. 

: dotti! dai ffntollì>VIO«*A.,dctti ijroarfo^ 
rproprietari,:U tutto .situato a Stra 

Le sinistro-Rìnultesi prima della so-1 sulla strada provincialoche da Dolo va. 

."lo/TattTgU. iu^i ' i room- f'duta d dia Cambra, respiusoro a grande^i ^: ^^J*']nft.rmazionì e per trattativa 
1 resnincG è n» dice lô  rar • maggioranza, la propo-ta Bardonx dn^ TÌvol '̂ersi dal sigiieri Ferdifiando 

; sciogliere Incamera priiiiaddl'epociv-: êffiVrtQ G Attorno Casolo, p^ve in 
Dichiara inoltre che, se la Camera •: stabilita, e R̂ fima della votazione dei. , ̂ tj-a- " • H-253 

approverà la II' elemeataroj la GOinr-
missione acfwtterJVÌ'emendamentO'M)>-
rana e Donati di abbassare il Censori 

L'ignoranza in cui siarno'tntt'ora - ^y^ JQ. Dice infine lenigioni ohe »- . 
intorno a tutto ci6 che riguarda la spirarono iimembrì della commiseio-ne ; 

bilanci. 
! Tale voto-9ifinterpreta c&me una nuoŝ r-

va sconfìttaj^li Gambetta^.. 
La Oamaì̂ a discute ilprofjettoLaisaiitt 

8ulla ridusàtme del servizio militarla* 
pnrte interiore di quelle ce*itrade, a- che sostounerò © quelli che respine&ro [^ *'̂ "**'- ^ • ' 

f iQuestOi progetto, combattuto dal Sitif-

àBBRIC 
18-r 

FPELU 
veva indotto la Società geografica .a , y emendamento ministeriale. Q.uanto , 
promuoverne per quanto poteva lo/^allWine ^el giorno. Correnti Q. Oe-! mistero,.si ritiene sarà. addotl.ato prò-
atU'lio. Non si conosceviin<^ con esaC-'^^jjaia.icsil miale constma quello.dliMin--^«'^^"'^'^''^"•^ "̂̂ ^̂ ^ dì.Gabinetto. 
lezza le strade, non; te- popolazioni ;e>-|jtettl,;' non èspfira'e P avvi^*). stella!f /iUern^J 
i costumi;' non ì profìottì; si sapeva Oommissioile, perchè èpersonafe. '^ ' Berlino, i4*. 

J)eiìrefis\ per aspettare la aiscus- Bismairk non abbandonò il Uriioida 
sionei. si restringe, a. dire gli/ìlitondi- parecchi, giorni. 
raentà del governo-, sui puntìi princi- • I^a-flobìte (infiammazione della vene). 
paa^ (̂ ella leggo, oioe sulla, oapaoiti e \ dicui soffre pronde •<m caratterc^allar-
sull censo, il miaistero fft, questione j mante. f>/ym} 
di gabinetto per. ìfistruziono. «.bbliga-

GllJSEPPE INDHI 

i 

che i due .fiumi impór^nti.trovavansi 
ih quei territori, THavash e il Guall-
ma; ma non era oio, spof̂ ie rispetto 
a quest'ultimo, fino a f[ùale diàtarisia 
dnlla costa esso nrnvassosesi perdesse 
iri^un lago o nella sabbia, se fosse o 
mono navisahile, 0 almeno praticabUe 
lungo le sponde. \ .̂  

Perciò la Pocietà geografica' erasi 
rivolta al aìgnnr Gìulietti, già noto per 
una sim dUIlcìle ô ĉurMone da' Zeila 
airHarar,,incoraggiandolo a rion ti'a-
scurare occasione per istndiare quellO' 
rj^liioni. lìapprima si ora parlato d'un 

[viaggio al Iago di Anssa ; ma questo 
viagiiin, per ragioni cbfì ijon, appari
scono dalle lèttere del Ginliettì all=a 
Società, non potò aver luogo. In quella 
vece erano riusciti al signor Gìulietti 
i preparativi per una spedizione agir 
Assabo-Galla. 

TI giorno 7 maggio p. p- li Soc-Ìotr\ 
geografica ricevette una lèttera del 
Giuiìetti, in data 10 aprile,.ini cui è 
dotto : « Fra poche ore parto non per 
« TAussa, ma Jn direzione del Mus-
<i:snili, per ritornare a Bailnl. dopo 
« avere percorsa una corda di ^50 chi-
<<tometrì circa- - In 15 giorni verrà 
<f per via di mare a nuilul il noces-
tìsario per rifornirci di viveri; e di 
*:là (sfl la fortuna ci assisto) ci'ino! 
<t troremo subito verso i paesi degli 
^ AssabO'Grtilla.^ 

Pur troppo ]a fortuna li tradì nei 
modo più crudele ! 

^ ^ -J • I ' »^ LL i l j_l_L J . ^ _ - - ^ ^ H 
I , _ . , ^ i - r j H j ^ - i — -m j- ---r^^t^^t^^m^^r^t _ d-^ 

\arIanienlo .i< 
XIV Legislatura 

Unm e per la nj>mina di luiOi commis
siono riunita p&ì capoluogo; di raan-
damonto, che rìiiiscì i iikdi dMscrì-

, r I 

atone rel̂ tlvft̂ afì̂ iite dUài capacità e 
per mantenero-la primai proposta della 
commissione ài L. 19.SO^eome minimo 
^el censo. Relativamenfee a questo se-

^ 0 
ì 

COSTANTINOPOLI, U. - Furnno-
sGaml̂ tate le ratifiche delìii conven-
KÌoneturcó-greoa..Gli ambasciatori dii. 
Erancìa e di ,Uift-?sÌa non avendo aiir 

condo punto^ dichiara )̂oi;. di' aderiref! egra ricesnitoMsiruzìoni lìiplocnatichB 
alle propósto- Bartolucci, e Sonnino^j g^ boc diedero.l'adesion».dei loriMjj).-. 
Sidney, eccetto quellji doli' abbassr.t-| yerìii in un protocollo fH>ecialQ. 

t 

©Ifcre alle spedizioni all' ingrosso 
veisiHta nnnl ie n i mftnn»4i<>.di cap
pelli aCilindro.di seta; di toltro bassi 
8^. fusto di ttìla; detti dì' tutto feltro 
aosci neri e chiari. Gibus per società; 
cappellini per fauciallij cappelli per 
sacerdoti ;; Verniciati da cocchiere ; 
Berrette di seta; ecc ,. ecc. tìi assu^ 
mono comjaissioui por corpi di mu
sica socisÈà ginnastiche^ guardie mu
nicipali, cam.pBstri s bo?chivo. Il tutto 
a pvexv.hnni»i «l> ral»B»g*ien, quindi 
con rìfeowawtitiSBKM» r i s p a r m i » 
per l'acauirente. 

• BORGO COlìALUNGA. N- 't507 

gazione. 

V 

1 

Roma, 13mmo iSSl 
h' onor. Depretis ha fatto una im-

provvisata dolio più strane, cOnvo- ' 
cando peî  questa sera ad una riunio
ne la cosìdeua maggioranza, cioè il 
partito ministeriale. 

L' onor, peprotis intese di fare un 
ffran colpo e confida assai nell'em-
CRcia dèi. caloroso appellò che ogh 
rivolgerà al a^concordia del partito... 

La nu|iionG discutorà intorno al cri
terio della capacità per T esercìzio del-
l'elettorato. , ; 

Come vi telngrafai starnano, cr^nlosi 
che la proposta del ministero pel cri
terio della seconda elomontaro sarà 
-approvata dalla raani^ioraiiza, per la 
ragione che non al vuole in questo 
momento promuovoro una crisi mi
nisteriale, che vuoisi riservata a mo
mento più opportuno, quando la si-

. Il tipografo spera assai neiia rccla-
niQ delClndicQL. 

Ieri sera, al teatro Vallo, ci fu gran 
concoj'so alla prinia rappresentazione 
delia compagnia teiiesca delio operette. 
Kou so perù so, dileguata la cLirìosita, 
continuerà il concorso a quoiie rap
presentazioni., 

• II Gunsiglio Comunale dovrà, fra 
breve, discutere una questiono impor
tante per la capitale, cioè la proposta 
che il cav/Oostanzi fece di cadere al 
Comune H\.stl0 nuovo grandioso ed 
elegante teatro, che diventerebbe il 
massimo della capitale inveoe dell'A
pollo, 

PRESTITO ITALIANO 

Presidenza TF.ccnio . -r 

. f c ^ 

I Jii^l^^g^ annuiìciano che la E â̂ ca 
di SconiÒ'di Parigi prende "̂part'o al
l' impreatito italiano. 

tedxità dei ì4 giuf/no ;;;: 
Bacc^rini presentai progotti rela

tivi alle ferrovie complementari» alle 
nuove opere stradali ed • idrauìiclie^ 
alla convenzione pel trasporto dei pie;: 
coli pacchi póstali nèli'interino del 
reijnn, e alia seconria serie dì lavori 

il Tevere. Tutti questi ciuqruG p a 
titi sonò dichiarati d^irgenza. 
Serra propoji,edi Jiou nmudarli agli 

nlfici, ma. a speciale comatììssiotiei-Il 
Senato respìui^e la [jropwta e i pro
getti sui^anno niandati î gli uffici. ' 
-• peirrero prfisenta î |ìTOgottì dì lèva 
sui ìiati 3801 e por restehsìone dèlia 
Legg^ fe^braio^l8G5.ai^ mìlUarì giu
bilati che pariecìpsirono allo guerre 
184B-Ĵ .̂  Entrambi soho dichiarati di 
urgeiî xa-̂  .,.,.. -^ ^ 

U Senato sarà riconvocato a donu-
cìUo-

meato del censo- . • 
Accetta la raccomadidàzione' suUai 

proposta Cavaliétto ê  Gagliardo. • • • -^ 
Cfispij prima di dichiarare se raau-' 

tenga 0,no il suo emendamento, dO'-
manda al preside aiitì- del Consiglio se* 
farà questione di fiducia anche tsuUO/ 
scrutìnio di lista* 

lieì^'elis rìsponfe la sua npiniono-
personale "essere nota, ma il mìniì̂ torQ) 
non ha preso aacma una deteisminar ' ghìlterra e Tunisi, 
zione su ciò... -•' 

Crisjii replica che ci tiene aHo scru
tinio di lista più che alla esteusiofìe 
del voto, e perchò non si csuosctv 1?L . 
Ihtenzidn^ del miaistcro inafltienA il 
suo omeudamonU). 

Ricotti dichiara che votarài la pi'o-
po^ta Marìotti o quella Odspi. 

U'einendiunento l'-abris'©^dì,alirì noiv 
ò- approvato, ' r 

Preseutasi poi da FoHns. Cavallotti 
ed.altri una domanda di, appello no
minale sulla precedenza; da darsi alla 
apìuancla; di appello odi ^ a quella dì; 
scrutinio. '"' 

interpellata la Cam-era per alzata. & 
seduta, si decicte su g^cande maggfe" 
ranza doversi là precedenza allo scru
tinio segreto e pFocedesi'a questa per ^ 
la votazione doirenj.oìidamGnto,Fortìa 1 i 
ed altri, che pTOpoujjono anunt^ttausì" 
àir'eletÈDrato tutti gli italiani, che 

. Locale ad uso di Osteria, Stallag-
gio>. Gasa d'abitazione,, adiicenze e 
Corte per giuoco di palle in Bassa-
neilo. 

Per le trattative rivolgersi, Vìa. 
S. Agata N. 16S3, meaza. 3-33li 

Lord Duflei^n è atteso-domani. 
LONDRA, H. -'• Uà dispaccia da 

Sofia ai gioitali dico che è-attopo il 
decreto che- ordina ili plebiscito»., cioè 
se II popolo-vuole o no il maiiteui-
mento del Hrincipe ®ul trono di- Uni-
garia. . , ̂  • 

Ccmierf^ dèi 'IXQ^YIÌ, -- Dolaware 
chiederà ts'ìbvedV:" ^uale sia lo stato. 
delle relazioni dipiomatiche. fra l'^In- ì ' ;̂v..; ,,, ;. > - , ̂  .^ 

j II sottoscritto avente forno al Ponte 
. - V I di S. Maì-iâ  ÌI;L Yauzo si pregia avver-

PARIGI^ 14 , . ^ mcesi che le olQ-1 diro d' aver aporto una nnovanivea-
zìoni generali sono-progettato per lift \ tìta di pane, fartìie e pasto ih Via 
prima apmenìca di settembre- La Ca-| T^rc/i^a, vicino: al cappellaio signor mera votò il ore<llto di H milk-nì ' M i - ai seguen^ 

Pane bianco prima qmuita Bà Ku 
pelitî  speiii'/ìoBe in Tunisìa- Il .mini
stro della gawra comliatte la prf>po-
sta di Laì^rtnt tendente a ridurrò il 
set'̂ 'iî ìO' mUiiaro.a tr& anni. U mini-
si?o cpusiitò (a grande cordialSlj;\ fra 
la Fraaei-a.'o la fìon^ania e che .non 
havvi alouna niinatìeta centra la pace. 

cont. 49 - Mista al Kil, cent. 38. 
. Riso al Kfl. cent, 42, 45, 4&, 54-
Pasta Puglia coiito.7p - Pii^ta No

strana cent, 50. 
Farina gialla al Ivil. cent. 20, 24 

e 26. 
I^ior prima qualità cent. 42, 

a-326 a- PASINETTL 
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goilpno i diritti civili e poMtici ed 
l|an\i'o raggiiiutìi l 'età maggiore. 
_£'eìne^ttmnentoT'ort^s {cioéilsuf^. 

fragio iiii?t>er^ate)i. è r^espmto con 
voti Sl^i-pontro^ :i9. ^ " " 

'S'-" {Agen-^ia Stefani) 

U 111 e a S p e c i a l i t à 

j ^ 

DI 
ì ì 

VMÌJh B ON 
^ - . ' • \ kV-^ i 

b ' tfL fru 

•T- * . 

:^*f'i *-< 

1 
«3 ' •g '^^"^J• 

y*- •--

• ^ : i .' mnw. QELLi NOTTE 
(Agenzia Stelaui) 

* * T ' , i y .•fi.".̂  • ^ T ' i ' ^ ^ '-'t 

L'*ggier(, di facile imbibiziaiie, coi profuma il più d l̂icntc .̂. riescono 
piiporiii, Non subiscono alterazioni, eccellenti per q(.alai]f]u*j tdl>iia freJua, jî  ca[diij t 

I Ctìtìi ni prestano quii appetito complemento al ,deB*Tt f*i un b^ncbeflo, v(*r̂ r>no f>'i | ] 
I racevJu:ii»d;UL fsi/cDnvakifìcenti, ai bambini, M ibt^uibci^ ijuaiU î iie spensioTie lon 
• ogni cura e tìoìlrcitudina, , ^' 
' Il sempre maggior favore, ch'essi godoHtì, Unld ,in Italia, clie all'^i^eTO^è te, 
• più bolli prova deila bonU dei suddetti : ' /"" ' 

Si Tei i f to i iu e s c l i t s i v a m e u i e in$':\E»nW.ft t̂ H«u 
p r o p r i a f a b b r i c a i u V i a tto^elia IÌ% 3 ^ 4 ^ vie- ci 
la Pialla delie Erbft tanto ni à t.aglio, quinto ih KÌSIOIJ di latta, crm 
elf^aoti etiih"Ate pollanti la marca di laib ict «omo In pr^^^nW, 

i t i ' '" ' 
•Tir* 

--̂S 

- ^ IK b n 

ROSTA, 15. "^ Il Popolo Romano . 
dice che iersera in una riunione della 
m^iggiorauga, Depretis dichiarò che 

I 

Ir-

flagli sparcìctori dì c&nlrtiffàtiimt^ rfóm<*»(/aH'ia iow/^re dvi U-^cìUni 
della prevìiafu dUt<t A. Pnuli-Boa. *^U9 

-w 

* r i 
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N, 2062. 2-33f: 

MUKl 
del la Citt ì i di Oderzo 

AVVISO 
Ij'anticliissima 

F I E R A 
di Santa Maria Maddalena 

avrà luogo que-sf anno nei giorni di 
' CtSovcdì, Veuci ' t l l e S a b a t o 

« 1 , SS e S3 > ' U B M < > X: ^ ' 

Non mancherà il Miinìcipio di prov
vedere, come nogli anni decorsi, al 
miglior comodo possibile dosali accor
renti ,ed. A l̂l' opportuno collocttmento. 
degli briinìaU bovini o cavallini. : : 

/ Oderzo, li 30 Giugno 3881. ' ' 
, , U IT, di Sindaco ; 

GOtLA 

I CA.VALLI 
K * 

n-' 

>j 4P J \ ^ 

! w r Stalle per Bovini 
sistema-jpcji'fpzio.nato, 

doUa rlDomau. fabbrica R.PHv'WAAGNEa 

I la quale esesnif^co inoltre a prezzi 
modici con diso^ctji artistici ed iJi glùsa 
di getto perfettiBaimo,'sc»lé, ringhiere, 
mensole, caudelabn, cauceilatdj CCSPÌ; 
lavatoi smaltati, vasi dà cucina', eòe; 

fìappresentante generale per l'Ualia 
lugeg. KNJiBCO V. d . SCMAI^H | 

MILANO - Via '• Cróce -Rosaa N. G 

Jìappresentante per il Veneto \ 

ìfìg. GABRIELE BENVENISTI ; 
P a d o v a , Via S. Giuliana N. 1079 

. , 2-316 

(lalla Francia si dcevono esclusiva
mente per il nòstro giornale presso J'Ageoce Principale de l'ublìcìté E E 

u 

ObUé#t, ','Rue Sàiht-Marc,^^! e dai! Inghiìterra, presso i sìĝ nori G.]L.i 
e G. Londra, ISO, Fleet Street E. G. 

V j j • • • j • • • j - f ^ j - _ i . ^ ^ 
j x ^ - j - H 

L I ' : | i ! 

«i«]iUt]n(A&«ne'KW?th« 

' ^ ' • ' ' V . .^ r 

rRwmwwpM 

<!e:to GA3lN0-OTO\'O 
BISTÓ 

r^ / \ > - * > --
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: ACAlNO (Pr,o:sr. di Padova) ABANO 

T - t 

I B ( B r t R i l « « W i m * l B < « ' ' l ^ > * B B t o ' T v m B « ! E ^ * 1 K « « ^ & ^ 

» 1 •* ^ i 

Apurio a tutto Oltobriì "-r^Jìi^lu posiziono 
Prozìi moderatt. 

Soî vizio diligente 
.', - ! 

[ •' I 

.,4 

BOTTIN GIUSEPPE 
Proprietario e Conduiiore 

- L 
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Faisriacia delia Legazione Brittanica 
Tia Torimbuoni, con succursalo IMazza Miuiin,.3—r H i l E N Z E 

-r 

Si provengono ì Signori Corisum^tori di quest'aqua Ferruginosa ch©;̂  
da spccnhdor'i sono t̂ bstb in conVnièrcìo" altro aquovcoiviuflica/joui l̂i Vali» 
<{| K^ejo, Ver» MTouie di ue^it^ Vonianinu iSi l^cjo, ecc, e non 
potondo por la loro ìnforioxitA averne dsUo, si servono di b'oltiftìio con 

loUa ' 

i 

Questo 1iqu}(lo Hpcneratore dei capolli non è una tìnta,^ i^a siccome 
agisco diiottamoTiÉo sui bulbi doi modesiuii gli dà̂  a grado tale forza phe , 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora, la. 
cadxita 6 promuove lo sviluppo, dandone i l vigore della gioventù. Serve, 
inoltre per levare la forfora o toglierò tutte le impurità elio possono es
sere sulla tosta, senza recare il! più piccolo incomodo. , 

Per qiJtisto sntì ofr̂ ^ellenii preroffatfve le sì raccomanda a quelle per-
aone cho o por niolattia o per olà avanzata, oppure per qualche caao oc-
qpMonaìe, ayessero bisogno di .u^aro pél loro capelli una sostanza elio li 
rejudessQ al primitivo toro coloro, iivvertendoli In pari tèmpo che questo 
Uci\iido dà il colore che avevano nella loro naturalo robustezza e vege
tazione: 

Prezzo : 
f -, 

? x - la ÌKìtiiglia franchi 3.f>f). 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirìgendone le donu\udo accom

pagnate da vaglia postale. .^i 23-37 
Si trovano in ^^a i lo ia presso le farmacie GKHATO, F . ROBBKTI, da 

fMANKHi MAURO <6 e , CoitNELio» da aiov. MAZZOCCO parrucchiere aJ, 
Duomo e da G, MEUATI profumiero in Vìa del Gallo; a^Venezia Zampi
roni, Pivetta Ongarato e Pt nel; a Vicefixa da "Valeri j a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frinzi o*l Emanu^lli; a Udine da Pabrla eFilippuzziv 

u • -, I 

ì 

e l)eposÌtiu'i clie ogni bottii^liu'ubbia ollcìnHta e capsula con ^npra AN~ '^ 
TIGA - FONTE-PEJO - BOHaiiETTI. • ' ' ! 

\v,La Direzione C. Blb!H«ISETTI 
,,, In^Pai lovn deposito generale pr0sso^Ì'*EeUaiitt d e l l a I^oute i'ap-

presoiitata da CIMEGOTTO rMKTKO, Piazzetta Podroccbi. i • 0-265 ad i suoi principali oontQrni 
PKiilZZO LIRE SETTE 

wmmtmhf^ritimìA nm Ui 

PREZZO LIRE 
i i 

"\::fettmdo ir '̂i maî ffio 18^T. 
• T ^ 

Fwmié dsH'iJCJN» 
-T*r" 

1, 
i ^ - \ 
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Pfìciova, Tip. SiccMeito - Pre;;zo Lire OTTO. 
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BELLA VITE prof, L. —- lìiproduzione delle noie già litogra
fale di Diritto Civik,, Padova 1873, in-8. . . ' . L. 

Iclem Note illnsiratii}e ^e critiche al Codice Civile del Regno. 
Beile O|)bligazioni, Padova 1875, ìn-S. . . • . „ 

I2eni 'Continuazione delle note iUiéslrative e critiche al Codice, 
Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 3S76, 

C O K N W A L LE"WIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tradiiiiioiie dall'inglese, con prefazione dui prof. Luzzatti. 

f' /. Padova: 1868, in 12. . . ,. - . .,. 
FAVAKO prof. A. L'integratore di Duprez ed il Planimetro 

dH movimenti di Amsler. Padova 1872. jn 8. . 
Idem Lezioni di'Statica Grafica, Con tavole.Tadovà 1877, in-8. 
KELLFK pi'of.. A. Il terreno agrario. Padova ISM, ìa-12. 
LUbSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana: Voi Li Ali-' 

mentazione e Digestione, Padova 1879. . . . 
Idem Voi. I I . : Sanguificazione.^^fiàova 1879. . . . ; 
Idem Voi. I I I . : /nneruHjsione, Padova ISiO. 
MONTANARI piof, A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi. niimateriali. Terza edizione, . ; . , .• 
ROSÀNELLI prof. C. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, iii-8. . . . . . . . 
SACCAEI)0")>rof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padovii, 1881, in-8. . - , 
SAlìTLSfl prof. 0 , Tavole dei Logdritirii, precedute da un Trat

tato di trigonometria pian* e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . : ' ! . . , . . • V 

SCHCPFEJB prof. F . il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cimi à'èl Diritto Romano, Padova 1868,Ìn-8: • .- '. ;. 

Idem là 'Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1^76, 
Volume T, in-8. . . : . . . . . , , , 

TOLOMEI prof. G. 7. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
Ijticaiuente ai suoi scolari. ' Ì . Ì . /JI ou.zióne. Padova 1874-
1875, In-o. . • . • . • ., ' , . , 

TUÈAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHea pra-
,, ltcff..T[:ma^<^dizjone. Padova l&SO, in-8., . . .̂  

Idem Elmehti di Stàtica: Tai^Q 1: Statica dei sistemi rigidi. 
Padova. 1672,:in-8,,con figure: ,":.•• " ;.. -. •.'. - . ' 

Idem Del moto dei sistèmi r-igidi. Padova 1868, in~S. 
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4>^^W«ftKMrtMw^hHtj<Fn«M^ ^t.riirffiri.Ftti <m m n j w i i i P i m i n i Ĵ HIM iMimutfr i njjM^jifttJiiwMMHitoMw^-vit^ay^^^ -«^^fc*^ ww-^^L^a j u . u i t f J O f l M t ^ « i i ^ ^ -^A»^f^«^^l^*|^Jy^l^,£^.- -^.j.+^ ^ r d 

•j ir^^ 

L U T T E I t » I I I ^ O U V O 
i ' ^ - ^ * . . - - ^ K-" 

T l T U i ^ l - U l r U f c ^ T l T O 
" m' -^i - ^ - r * ^ > . ^ ^ J ~ ^ ^ ' ^ i ^ . ^ \ ^ ^ ^ j " ^ ' 

. J j 

^ 

6. 
. , 'i-

B. 
.i< 

>9 

„ li-
2, 
6. 

ili 
y 

I- i 
S i ! 
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